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L’Auditorium non c’è ma conta già su mille “Amici”


Antonello Venditti, nelle inedite vesti di presidente dei neonati “Amici dell’Auditorium”. L’associazione è stata presentata mercoledì scorso nella Sala della Protomoteca in Campidoglio, dal cantautore, dal consigliere comunale Enzo Foschi, dall’assessore alla Cultura Gianni Borgna, dall’amministratore delegato di “Musica per Roma”, Maurizio Pucci e, a sorpresa, dal Sindaco di Roma Walter Veltroni, non previsto nel programma dei lavori che, con la sua presenza, ha voluto sottolineare l’importanza della scelta compiuta dai fondatori dell’associazione. Questo è un primo riconoscimento per un sodalizio che conta già mille iscritti, fra cui nomi noti come Tullio De Mauro, Piera degli Esposti, Beppe Vessicchio. Ne fanno parte la Confesercenti di Roma, Assoartisti, Assomusica, Promusic, Mamanonmama, Scuola di Musica Ciac, la Fismed (negozianti di dischi e strumenti musicali) e molte altre associazioni e singole persone appartenenti ai più diversi strati sociali della vita cittadina e nazionale. Nel suo intervento di apertura Venditti ha affermato che “una casa può essere bellissima, ma non avere un’anima. Noi faremo in modo che l’Auditorium conservi uno spirito democratico, aperto alla città, sensibile alle necessità degli abitanti di Roma, dai Parioli fino alla periferia”.


Non si tratta di un altro soggetto che vuole avere voce in capitolo sull’Auditorium. “la nostra associazione nonvorrà avere nulla a che vedere con la gestione. La nostra associazione avrà soltanto una funzione di stimolo culturale. Faremo pressione perché il complesso venga fruito 24 ore su 24, come accade in altre città europee, attraverso stage, presentazioni di libri, prove di concerti aperte a tutti. Ci adopereremo per portare nel nuovo complesso delle persone che non hanno mai fruito della musica. Chiederemo che vengano aperte le porte alle scolaresche, agli operai, alle scuole di musica, ai giovani artisti chiunque abbia un progetto interessante, non importa se musicale, teatrale, artistico o cinematografico. Non abbiamo bandiere politiche, ci autofinanziamo. Saremo un megafono per tutti”.


“Vorremmo – ha aggiunto – che l’Auditorium, essendo un bene di tutti, cresca non solo nella sua dimensione colta ma anche sotto l’aspetto della vita quotidiana: che diventi un laboratorio multiculturale, punto d’incontro tra vari generi musicali e arti diverse, teatro, pittura, poesia. Lo spazio c’è, sarebbe un’occasione sprecata non farlo funzionare 24 ore su 24”


A questo proposito, Venditti ha espresso il desiderio di “poter ascoltare nelle sale dell’Auditorium, dei musicisti “di confine” come ad esempio i grandi autori romani Morricone e Piovani, che mi piacerebbe avere con me nella nostra associazione” 


Nega, Venditti, che la sua presenza sia una rivendicazione di maggiori spazi per la musica degli ultimi anni: “Ci hanno già pensato l’Accademia di Santa Cecilia, “Musica per Roma”, e Comune. Noi semplicemente stimoleremo la libera circolazione delle idee. Abbiamo già chiesto all’assessorato all’Urbanistica di pensare a possibili soluzioni per l’emergenza traffico che potrebbe configurarsi sull’asse Flaminio”. 


In merito alle reazioni del Comune e di “Musica per Roma”, la loro presenza nella Sala della Protomoteca è un segnale di disponibilità indubbio, verso la neonata associazione. Dice Venditti -. “Ecco, saremo come gli “Amici di Santa Cecilia”, ma con un più forte impegno sociale finalizzato alla creazione di un circuito virtuoso fra la “Città delle Musiche” e la città di Roma”. Nel suo intervento conclusivo Walter Veltroni, ha teso ad evidenziare la crescita esponenziale degli spazi dedicati alla musica ed alle arti a Roma: il nuovo Auditorium che verrà inaugurato, anche se ancora incompleto, il prossimo 21 aprile con una 24 ore tutta dedicata ai concerti di musica classica e contemporanea (Patty Smith e la sua orchestra si esibirà alle ore 24,00); la Casa del Jazz, progetto in itinere, il Palazzo dello Sport all’Eur ristrutturato per favorire l’esecuzione dei concerti comodamente seduti e con una acustica eccellente; il Teatro dell’Opera che garantisce concerti settimanali dedicati ai musicisti Jazz. 


Al termine dei lavori Venditti ha consegnato la tessera n. 00000 dell’Associazione al Sindaco Veltroni e la n. 00001 all’Assessore Borgna, gesto questo molto apprezzato dai due amministratori.


Assoartisti incontra gli artisti vercellesi


Un vero e proprio censimento di quanti vercellesi operino nel settore dello spettacolo e dell’intrattenimento non c’è, ma secondo i dati di adesione delle principali cooperative che associano musicisti, attori, dj e tecnici vari, il loro numero si potrebbe avvicinare ai mille addetti. Non tutti sono professionisti, molti svolgono questa attività saltuariamente e come svago.


Il settore spettacolo, comunque, macina miliardi, anche se in pochi se ne accorgono. La Confesercenti a livello nazionale a costituito fin dal 1999, Assoartisti, un’associazione di professionisti dello spettacolo, con il dichiarato obiettivo di tutela e rappresentanza di questi lavoratori.


Per affrontare i temi di attualità all’attenzione della categoria e del settore, che investono lo “status” giuridico degli artisti, le eccessive onerosità della previdenza, le proposte di legge all’esame del Parlamento sulla disciplina delle attività musicali, la Confesercenti di Vercelli ha programmato un incontro per 





Martedì 26 Marzo


alle ore 16,00


presso la sede sita in


Via Meucci, 1


(ang. Via Szego) Vercelli





L’incontro con gli artisti locali sarà utilizzato per illustrare gli obiettivi di Assoartisti e costituire, anche a Vercelli, la rappresentanza del mondo dello spettacolo, in grado di garantire anche i servizi relativi alla agibilità Enpals, le consulenze, ecc..


Roberto Portinaio


Confesercenti di Vercelli


Sono aperte le iscrizioni a “Faenza Rock 3000”


Organizzata da Materiali Musicali in collaborazione con l’Associazione Rumore di Fondo e con il sostegno e patrocinio del Comune di Faenza, della Provincia di Ravenna e della Regione Emilia Romagna. La manifestazione è, inoltre, supportata dalla Casa della Musica di Faenza e dal Progetto Sonora della Provincia di Ravenna.


Il concorso è aperto a tutti i gruppi musicali della regione Emilia Romagna, che possono iscriversi seguendo le modalità sotto riportate. Ogni gruppo si esibirà per un totale di 4 pezzi, massimo 20 minuti. I brani devono essere originali; è ammessa al massimo una cover per serata. L’assegnazione nelle varie serate sarà decisa dall’organizzazione; per ogni serata sarà decretato un vincitore dalla giuria presente che accederà alle fasi finali. Accederanno inoltre alle fasi finali i due gruppi più votati dal pubblico e quelli votati nelle selezioni on line.


I gruppi partecipanti saranno così suddivisi: 


- band faentine e del comprensorio: saranno selezionate dal vivo mediante giuria e voti del pubblico; i gruppi potranno esibirsi con qualsiasi tipo di repertorio, privilegiando i pezzi propri e i testi italiani. Le selezioni si svolgeranno, tempo permettendo, presso la Casa della Musica o in caso di pioggia o maltempo presso altro luogo al chiuso nel Comune di Faenza. 


- band della provincia di Ravenna/Premio Sonora: saranno selezionate con le medesime modalità. Le serate di esibizione live saranno due o più e si effettueranno nell’ambito dei Comuni della Provincia che si renderanno disponibili. Al/ai Migliore/i gruppi che accederanno alla finale sarà dato un particolare riconoscimento “Premio Sonora” come migliore gruppo della provincia. 


- band della Romagna: saranno selezionate on line mediante caricamento di un brano sul sito www.i-dbox.com nostro partner in questa iniziativa. Le migliori band saranno selezionate da una giuria on line e si esibiranno dal vivo in una o due serate di semifinali, attuate in territorio romagnolo.


Tutte le serate si svolgeranno durante il mese di maggio. La finale avrà luogo in Piazza del Popolo sabato 1 giugno 2002. La presentazione ufficiale delle band avrà luogo Venerdì 3 maggio presso la Casa della Musica alla presenza della stampa in occasione della festa “Recycle”


Eventi Speciali: apertura della rassegna: Sabato 4 maggio al Teatro Masini con il concerto di Morgan dei Bluevertigo.


Sabato 4 maggio – pomeriggio – Duemila e Zero Watt – Concerto per la Comunità Internazionale Emmaus.


Sabato 11 maggio – Music-Off presso la Casa della Musica di Faenza.


L’iscrizione alla manifestazione è gratuita secondo le seguenti modalità: Gruppi che si esibiscono live: iscrizione contenente nome, cognome, indirizzo, telefono e indirizzo mail del referente, scheda tecnica e breve curriculum del gruppo. Un supporto demo sarà apprezzato ma non obbligatorio, così come una foto dell’artista e/o band. Gruppi caricati on line: iscrizione contenente nome, cognome, indirizzo, telefono e indirizzo mail del referente, scheda tecnica e breve curriculum del gruppo, inoltre un supporto cd contenente il brano da caricare.


Scadenza: le iscrizioni devono essere consegnate e/o inviate o spedite via mail entro il 15 aprile 2002 a : 


Materiali Musicali – Via della Valle 71 – 48018 Faenza – RA - matmus@lamiarete.com 


Casa della Musica – Via S. Silvestro 136 – 48018 Faenza – RA - casadellamusica@racine.ra.it


Informagiovani – Via Manfredi 16/18 – 48018 Faenza – Ra 


Video: una importante novità di quest’anno è la volontà degli organizzatori di effettuare un documento della rassegna e della realtà musicale faentina dell’ultimo decennio. Per questo si sta girando un video relativo agli ultimi venti anni circa con testimonianze di tutti quelli (musicisti, volontari, addetti ai lavori) che hanno preso parte alle precedenti edizioni e che hanno collaborato alla diffusione e radicamento della manifestazione.


Info: 0546/24647 – 335/8370032.


Dal negozio alla bancarella, vhs, cd e audiocassette pirata


A Bisceglie il negozio era il classico specchietto per le allodole. Gli affari, quelli veri, si facevano su una bancarella, poco distante dall'esercizio «Video Music Furore» (sito in Via Fanti a due passi da Piazza Vittorio Emanuele) ma in ogni caso riconducibile agli stessi gestori. Un movimento assiduo e sospetto che non è passato inosservato ai finanzieri della Tenenza di Trani che al culmine di alcuni appostamenti hanno fermato e condotto in carcere Ivano Losapio, 25 anni, e Felice Di Liddo, 41, quest'ultimo padre della 20enne titolare del negozio. I due, entrambi biscegliesi e volti già noti agli inquirenti, saranno interrogati stamattina da Gip del Tribunale di Trani. Secondo quanto ricostruito dalle Fiamme Gialle avrebbero attirato i clienti, offrendo prodotti audiovisivi leciti proponendo poi l'acquisto della stessa merce ad un prezzo inferiore. In pratica la riproduzione senza il costo delle case produttrici e dei diritti Siae. Circa 300 i pezzi illeciti sequestrati fra audiocassette, compact disc, dvd, cd rom per play station e strumenti per taroccare schede pay tv. Un vero e proprio bazar pronto a soddisfare qualsiasi richiesta «pirata» per un giro di danaro non indifferente visto che ai sigilli sono finiti circa diecimila cd rom vergini pronti per la masterizzazione e la successiva vendita attraverso il coinvolgimento di un minore.
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